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nesi che compongono la squa-
dra della Nazionale Italiana 

che ha vinto il titolo iridato under 
21 di pesca con canna da natante, 
in occasione del campionato mon-
diale che si è recentemente dispu-
tato nelle acque di Albufeira, in 
Portogallo. 

I tre giovani campioni sono sta-
ti ricevuti a Palazzo Comunale dal 
sindaco Luca Salvetti nella mattina-
ta del 16 novembre scorso. Si tratta 
di Christian Del Greco, 20 anni, cam-
pione del mondo a squadre, Nicola 
Volpi, 19 anni, che il titolo di cam-
pione del mondo a squadre quest’an-
no lo ha conquistato addirittura per 
la seconda volta, e Pietro Marchi, 19 
anni, che oltre a far parte della squa-
dra vincitrice, ha anche conquistato 
il titolo di campione del mondo in-
dividuale in una kermesse davvero 
pazzesca per lui. 

I tre giovani livornesi premiati a Palazzo Comunale dal sindaco Luca Salvetti e accompagnati dal super campione Marco Volpi

Ad accompagnare il giovane ter-
zetto c’era l’ineguagliato pluricam-
pione mondiale e istituzione di que-
sta disciplina, il livornese Marco Vol-
pi. 

Il sindaco Salvetti si è complimen-
tato con questi giovani che in Porto-
gallo hanno letteralmente “straccia-
to” gli avversari. 

“Forse la pesca sportiva – ha detto 
Salvetti – a livello nazionale non ri-
ceve l’attenzione mediatica riservata 
ad altri tipi di sport, ma per Livorno 
questa disciplina rappresenta qual-

cosa di veramente importante, come 
tutti gli sport legati al mare. 

Continuiamo quindi a portare a 
casa tanti altri titoli europei e mon-
diali”.

A conclusione della emozionan-
te cerimonia il primo cittadino ha 
consegnato agli atleti una pergame-
na con la motivazione: “Con passio-
ne, tenacia e capacità ha conquistato 
il titolo mondiale al 57° Campionato 
Mondiale di Pesca con Canna da Na-
tante Under 21 ad Albufeira (Porto-
gallo) nell’anno 2022”.

Pesca sportiva, 
tre livornesi 

sul tetto del mondo
Si tratta di Christian Del Greco, Nicola Volpi 

e Pietro Marchi, premiati dal sindaco Salvetti

“A livello nazionale la pesca sportiva 
non riceve l’attenzione riservata  

ad altri sport, ma per Livorno questa 
disciplina rappresenta qualcosa di 

veramente importante,  
come tutti gli sport legati al mare”, 

ha dichiarato Salvetti

Per Pietro Marchi oltre alla vittoria 
del titolo a squadre è arrivata anche 
quella individuale in una kermesse 

davvero pazzesca per lui

Ad accompagnare il giovane terzetto 
c’era l’ineguagliato pluricampione 
mondiale e istituzione di questa 

disciplina, il livornese Marco Volpi
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È andata in scena domenica 
13 novembre la 5° edizione 
della “Benetti Livorno Half 

Marathon”, classico appuntamento 
(erede della gloriosa Maratona Cit-
tà di Livorno) organizzato dall’A-
sd Livorno Marathon con Comune 
di Livorno e Uisp, il patrocinio del 
Coni e la sponsorizzazione princi-
pale dei Cantieri Benetti. 
Altra importante sponsorizzazione 
quella di Tecnocasa. Fondamentale 
la collaborazione, il supporto e la 
presenza della Polizia Municipale, 
della Brigata Folgore e dell’Accade-
mia Navale, dei Carabinieri e del-
la Guardia di Finanza, della Que-
stura, del Radio Club Fides, dell’A-
vis comunale, di Telethon, di Avo-
fasam, dell’associazione Il Mondo 
dei Fari, dei ragazzi del Liceo En-
riques.

Per la Half Marathon, con par-
tenza alle ore 9 da via dei Pensieri, 
è stato scelto un nuovo e, come sem-
pre, suggestivo percorso cittadino 
di 21,097 km che ha permesso agli 
atleti di attraversare il centro stori-
co e i viali a mare, oltre al consue-
to ed emozionante attraversamento 
dell’Accademia Navale e dei Cantie-
ri Benetti.

Nella stessa mattinata di dome-
nica 13 novembre si sono svolte la 
Corrilivorno(Livorno Run), gara 
competitiva con percorso di 10 km, 
e la Stralivorno, manifestazione 
non competitiva pensata per i non 
agonisti, sempre lungo un percorso 
di 10 km. 

Grande attenzione anche ai por-

tatori di disabilità, motivo per cui 
tutte e tre le competizioni suddette 
si sono svolte su percorsi completa-
mente pianeggianti. 

“La Benetti Half Marathon – ha 
detto il sindaco Salvetti nella confe-
renza di presentazione a cui erano 
presenti anche Gianni Giannone, 
delegato provinciale CONI, e Pao-
lo Falleni delegato provinciale di Li-
vorno Uisp – è una gara importan-
te per la città di Livorno, alla qua-
le anche quest’anno parteciperan-
no moltissimi atleti e atlete prove-
nienti da ogni parte d’Italia e dall’e-
stero, ed anche un nutrito gruppo 
di appartenenti alle forze armate e 
alle forze dell’ordine, questo a con-
ferma dello spirito sportivo che ca-
ratterizza complessivamente la no-
stra città. 

A dimostrazione del fatto che an-
che le realtà economiche e impren-
ditoriali hanno voglia di tornare ad 

Il momento della partenza degli oltre 1000 iscritti - Foto Masini

Gli atleti hanno attraversato il centro 
storico e i viali a mare, oltre al consueto 

ed emozionante attraversamento 
dell’Accademia Navale  
e dei Cantieri Benetti

6 L’Almanacconotizienotizie
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un successo per oltre 
mille podisti

Negli uomini vince Stefano Massimi, 
mentre tra le donne è Claudia Marietta 

a tagliare per prima il traguardo

“È motivo di soddisfazione l’affiancamento dell’amministrazione comunale 
al comitato organizzatore che crea e porta avanti  

questa bella manifestazione”, ha dichiarato il sindaco Salvetti

Due corridori passano davanti ai cantieri Benetti - Foto Masini



impegnarsi sul fronte dello sport, 
il feeling con la realtà del Cantie-
re Benetti è sempre più forte, e così 
con tutti gli altri sponsor. 

È motivo di soddisfazione l’af-
fiancamento dell’Amministrazione 
comunale al Comitato organizza-
tore che crea e porta avanti questa 
bella manifestazione”.
I risultati 

Stefano Massimi della Gs Luc-
chese (1:06:28) e Claudia Mariet-
ta (1:20:28) della Gs Lammari han-
no trionfato, rispettivamente tra 
maschile e femminile, nell’edizio-
ne 2022 della Half Marathon di Li-
vorno. 

Tra gli uomini, secondo il messi-

nese Antonino Lollo mentre un li-
vornese riesce comunque a sali-
re sul podio nella gara di casa, pur 
staccato di 3’20” dal vincitore: il 
triathleta ed ex ciclista professioni-
sta Domenico Passuello è bronzo, 
con il crono di 1:09:48. 

Sulla breve distanza dei 10km 
della CorriLivorno, braccia alzate al 
traguardo del camposcuola Martelli 
per l’irlandese Mark Naylor (34:20) 
e per la spezina Margherita Cibei 
(37:33).

Il fascino della Half Marathon
Foto Masini
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Nella stessa mattinata si sono svolte la Corrilivorno (Livorno 
Run), gara competitiva con percorso di 10 km, e la Stralivorno, 

manifestazione non competitiva pensata per i non agonisti, 
sempre lungo un percorso di 10 km

Uno dei passaggi più suggestivi vicino al faro di Livorno
Foto Masini

Stefano Massimi della Gs Lucchese taglia per primo il traguardo con il tempo di 1:06:28
Foto Masini

Claudia Marietta della Gs Lammari è la prima nella gara al femminile 
con il crono di 1:20:28 - Foto Masini

Un livornese riesce comunque 
a salire sul podio nella gara di 
casa: il triathleta ed ex ciclista 

professionista Domenico Passuello 
è bronzo, con il crono di 1:09:48





Un premio alla carriera 
per Protti  

e Del Gratta atleta 
dell’anno 2022

L’associazione è a Livorno dal 1954 
ed è presieduta dal medico dello sport Daniela Becherini

Il motto del Panathlon é  
“Ludis Iungit”, cioè uniti dallo 

sport. E si propone di approfondire, 
divulgare, difendere i valori dello 

sport inteso come strumento  
di formazione e valorizzazione  

della persona

Il Panathlon Club di Livorno é stato 
fondato insieme a quello di Pisa  

il 13 novembre 1954
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Il direttore dell'Almanacco dello Sport Gianni Tacchi, l'editore Roberto Scotto 
e al centro la presidente del Panathlon Club di Livorno Daniela Becherini

I l Panathlon International é l’as-
sociazione di 288 Panathlon Club 
delle 24 Nazioni che rappresen-

tano 4 continenti con circa 10.000 
soci ed é un Movimento Internazio-
nale per la promozione e la diffusione 
della cultura e dell’etica sportiva, se-
condo il riconoscimento ufficiale del 
CIO.

Il Panathlon Club di Livorno é sta-
to fondato insieme a quello di Pisa il 
13 novembre 1954, é un’associazio-
ne aconfessionale, apartitica, senza di-
stinzione di sesso e razza e non ha fine 
di lucro. Nel corso degli anni si sono 
succeduti alla guida del Club numero-
si Presidenti e numerosi panathleti li-
vornesi che hanno contribuito a rende-
re grande lo sport a livello nazionale e 
internazionale e hanno onorato la no-
stra città

natori...), con i soggetti che sono al di 
fuori dello sport come tifosi, educatori, 
genitori, istituzioni

gli altri in ogni circostanza e collabo-
rare attivamente alle iniziative sociali 
e lo sport ha tutte le caratteristiche del 
servizio e della solidarietà e il Panath-
lon deve svolgere il ruolo di garante 
dei valori etici e culturali dello sport.

A sostegno di quanto sopra é sta ela-
borata la Carta del Panathleta, dei Do-
veri del Genitore nello Sport, dei Di-
ritti del ragazzo nello sport, del Fair 
Play e la Dichiarazione del Panathlon 
sull’Etica nello sport giovanile.

Quest’anno sono stati premiati Igor 
Protti, atleta livornese nella storia, e 
Sara Del Gratta, miglior atleta emer-
gente del 2022. Il Panathlon Club di 
Livorno ha inoltre organizzato, nelle 
scorse settimane, una cena dedicata 
alla valorizzazione e alla promozione 
del nostro Almanacco dello Sport.

Al momento presidente é Daniela 
Becherini, medico dello sport, suppor-
tata da tutti i Soci e dal seguente con-
siglio: Piero Dinelli, Libero Michelucci, 
Alberto Ughi, Maurizio Ceccotti, Leo-
nardo Brogi, e Bruno Bologna.

Il motto del Panathlon é “Ludis Iun-
git”, cioè uniti dallo sport e si propone 
di approfondire , divulgare, difende-
re i valori dello sport inteso come stru-
mento di formazione e valorizzazione 
della persona e come veicolo di solida-
rietà tra gli uomini e i popoli

Obiettivi principali del Club sono la 
diffusione dello sport ispirato all’etica, 
alla solidarietà e al fair play, la promo-
zione di iniziative sui temi dello sport, 
l’incentivazione e sostegno delle atti-
vità a favore di diversamente abili, ini-
ziative di solidarietà, di educazione 
alla non violenza e dissuasione dal do-
ping,

Il Panathlon, che riunisce l’insieme 
dei settori sportivi e delle attività fisi-
che, ha diverse missioni, che possono 
così riassumersi:

1. amicizia tra i soci, nata anche dal-
la convivialità delle ruinioni di Club, 
dalle quali si attingono le forze per por-
tare a termine le ambizioni statutarie

2. dialogo che il Club cerca di pro-
muovere a tutti i livelli della so-
cietà, tra gli sport e gli sportivi di 
ogni club, tra le generazioni, tra i 
“responsabili”(dirigenti, medici, alle-

3. cultura, perché ogni sport ha un 
suo modo diverso di comportarsi, di 
confrontarsi con gli altri, perché ha 
tante forme di espressione( estetica, 
ritmo, armonia, gesti, colori, istanti fu-
gaci, emozioni, sensazioni...) ma an-
che rigore, solidarietà, sforzo, ordine, 
disciplina, educazioone, cultura, saper 
vivere... e tutto questo deve essere ap-
profondito, illustrato, divulgato

4. servizio e solidarietà, per servire 



L’Italvolley femminile ha con-
quistato la medaglia di bron-
zo ai Campionati europei, 

tornando su un podio continentale 
dopo 10 anni. Il team azzurro allena-
to da Davide Mazzanti, vicecampio-
ne del mondo, dopo aver perso in se-
mifinale con la Serbia (poi campio-
ne), ha battuto ad Ankara, per 3-0, la 
Polonia. 
Nella finale per il terzo posto le az-
zurre si sono imposte con i seguenti 
parziali: 25-23, 25-20, 26-24.

Le azzurre si sono prese la rivin-
cita della sfida di Lodz, quando nel-
la fase a gironi le polacche vinsero 
3-2. Il primo set ha visto le azzurre 
complicarsi la vita nel finale, mentre 
nel secondo Chirichella e compagne 
hanno imposto il proprio ritmo. 

Più combattuta la terza frazione, 
la Polonia si è portata avanti, prima 
di essere rimontata dalle vice cam-
pionesse mondiali. Il confronto ser-

la kermesse per le azzurre. In parti-
colare è rimasta negli occhi la pre-
stazione contro l’Olanda padrona di 
casa, quando Pietrini ha messo a se-
gno la bellezza di 18 punti. Bene an-
che nel primo turno della seconda 

fase quando nella sconfitta per 2-3 
contro il Brasile ha messo a segno 13 
punti. 

Nella seconda fase del torneo il 
tecnico Mazzanti le ha preferito per 
larghi tratti Bosetti, salvo poi richia-

marla in causa nei quarti di finale 
contro la Cina (6 punti per la livor-
nese) e nella semifinale persa contro 
il Brasile, dove non sono bastati i 7 
punti della Pietrini. 

Nonostante la giovane età il pal-
marès di Elena Pietrini che vanta già 
un oro europeo, un oro nella VLN e 
un argento mondiale, oltre alla Chal-
lenge Cup nelle competizioni per 
club, si impreziosisce ulteriormente 
di un bronzo mondiale, il primo nel-
la storia della nazionale italiana di 
volley al femminile. 

rato è durato sino ai vantaggi, quan-
do l’Italia ha piazzato lo scatto deci-
sivo verso la medaglia di bronzo. 

Si tratta dell’ennesima medaglia a 
livello internazionale per Elena Pie-
trini, la schiacciatrice livornese clas-
se 2000, da tempo ormai un punto 
fisso della formazione azzurra. 

Il prodotto del settore giovani-
le del Volley Livorno, e ora in for-
za alla Savino del Bene Scandicci, è 
stata decisiva nella prima parte del-
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Il gruppo azzurro sul podio mondiale - Foto della Federazione Italia Pallavolo

Italvolley sul podio 
mondiale, festa anche 

per Elena Pietrini
Le azzurre nella finale per il 3° posto 

si sono sbarazzate per 3-0 della Polonia 
conquistando il bronzo

Nel palmarès della livornese ci sono 
già un oro europeo, un oro alla VLN 
e questo bronzo mondiale che si va 

a sommare all’argento del 2018

L’esultanza della livornese dopo un punto nel match contro l’Olanda

Straordinaria la prestazione  
di Pietrini nella gara contro l’Olanda 

dove ha messo a segno  
ben 18 punti
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entrata nella storia e lo ha 
fatto passando proprio dal-

la porta principale. 
Il fischietto livornese ha diretto il 
match del Mapei Stadium tra il Sas-
suolo e la Salernitana in program-
ma il 2 ottobre e valevole per l’otta-
va giornata del campionato di Serie 
A 2022/2023. 
Grazie a questa designazione è sta-
ta la prima donna in Italia ad arbitra-
re una sfida nella massima serie. Un 
momento storico per il calcio del ita-
liano, un’ottima prova in campo per 
Ferrieri Caputi che l’ha portata alla 

Ferrieri Caputi in azione

Un ’ e s p e r i e n z a 
quella con la divi-
sa da arbitro inizia-
ta negli anni del Li-
ceo Enriques. “Con 
i primi assegni dei 
rimborsi spese mi 
pagai una vacanza 
all’Elba con le ami-
che. Difficoltà? 

Ce ne sono state, 
sia per aspetti ca-
ratteriali che fisici. 
All’inizio non corre-
vo come ora. A San-
ta Croce sull’Arno, 
in Promozione, ri-
masi piantata su un 

lancio lungo. Quella volta mi dissi 
che avrei smesso”. 

E invece la sua carriera è continua-
ta eccome, fino alla Serie A, lì dove 
Maria Sole merita di stare per merito 
e competenza. 
Il premio Pegaso

A distanza di un mese e mezzo 
dall’esordio in A, la Regione Toscana, 
nella persona del Presidente Eugenio 
Giani, ha consegnato il ‘Pegaso per 
lo Sport’ a Maria Sole Ferrieri Capu-
ti primo arbitro donna della Serie A. 

La cerimonia si è svolta al Cen-
tro Tecnico Federale di Covercia-
no e rientra nell’ambito dell’iniziati-
va “Toscana delle donne” organizza-
ta per celebrare le mille sfaccettature 
dell’universo femminile. 

“Il mio obiettivo – ha commenta-
to la livornese a margine della conse-
gna del premio speciale – è arrivare 
più in alto possibile. Gli arbitri donne 
al Mondiale sono bravissime e gran-
dissime, spero di poter raccogliere i 
loro stessi risultati“.

La Regione Toscana le ha 
consegnato il premio “Pegaso per 
lo sport” nella cerimonia che si è 

svolta al centro tecnico federale di 
Coverciano e rientra nell’ambito 

dell’iniziativa “Toscana delle donne” 

“Mi ricordo i momenti del ’94 e del 
’98, lì nacque la mia passione per 

Baggio. Così mamma mi comprò la 
sua maglietta al 

mercatino”

Il fischietto livornese riceve il premio “Pegaso per lo sport” 
dal presidente della Toscana Eugenio Giani

ribalta delle cronache nazionali. 
Il Corriere dello Sport le ha dedi-

cato due pagine intere. “È stato tut-
to bellissimo, non ci ho creduto fino 
a quando non sono entrata in campo. 
Non pensavo di fare l’arbitro. Sin da 
piccola questo sport mi lasciava in-
cantata. 

Mio papà poi guardava sempre le 
partite. Mi ricordo i Mondiali del ’94 
e quelli del ’98. In quel momento nac-
que la mia passione per Baggio. Così 
mia mamma mi comprò al mercati-
no la sua maglietta. Non ufficiale, ma 
era comunque la più preziosa di tut-
te”. 
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Maria Sole Ferrieri 
Caputi, la prima donna 

arbitro in Serie A 
Cresciuta tra la sezione Baconcini e il Liceo Enriques 

adesso punta in alto: “Sogno il Mondiale”
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Vincenzo Esposito durante la conferenza stampa di presentazione al Picchi - Foto Masini

L’avventura di Lorenzo Collac-
chioni è durata meno di quan-
to lui si augurasse e con lui tut-

to l’ambiente amaranto. Arrivato in 
estate dopo aver detto addio al Cama-
iore, su di lui c’è stata subito grande 
fiducia da parte nell’ambiente che ve-
deva nell’ambizione del giovane alle-
natore, all’esordio in D, la stessa che 
deve avere il Livorno in questo cam-
pionato. 

Dopo un avvio incoraggiante sono 
arrivati i primi passi falsi ecco l’eso-
nero. Il 31 ottobre, dopo la sconfit-
ta a Roma sul campo del Montespac-
cato, ecco che la società decide di sol-
levare dall’incarico il tecnico ex San 
Miniato. Una decisione durata venti-
quattro ore, perché il giorno successi-
vo, con una conferenza stampa che ha 
visto protagonisti il presidente Tocca-
fondi, il dg Protti e capitan Luci, il Li-
vorno ha scelto di richiamare Collac-
chioni su indicazione dei giocatori. 

“In seguito a una presa di posizione 
da parte di tutti i giocatori che si sono 
esposti e hanno chiesto al presidente 
di rivedere la decisione dell’esonero, 
Lorenzo Collacchioni è stato richiama-
to alla guida della squadra”, ha scrit-
to la società nel comunicato ufficiale. 

Un Collacchioni bis che è durato tre 
settimane. Il pareggio ad Arezzo, la 
vittoria con l’Ostia Mare e poi il secco 
3-0 subìto in casa della Pianese. Nuo-
vo esonero per Collacchioni, stavolta 
definitivo. 

E lì il presidente Toccafondi non 
ci ha pensato due volte andando sul 

nome per lui più sicuro. Si tratta di 
Vincenzo Esposito, torinese di 59 anni 
che è stato sulla panchina del Prato 
per ben dodici stagioni. Per lui espe-

rienze importanti anche in C1 con il 
Grosseto e il Ravenna, in B con l’Albi-
noleffe fino alla Primavera dell’Inter 
con cui ha vinto uno scudetto e un Tor-
neo di Viareggio. Nell’ultima panchi-
na lasciò il Prato per motivi persona-
li dopo 8 vittorie consecutive. Gli stes-
si motivi personali che lo avevano co-
stretto a dire di no al Livorno in occa-
sioni precedenti. Stavolta però il cor-
teggiamento di Toccafondi è andato a 
buon fine. 

“La squadra mi piace perché ha va-
lori umani e tecnici. Non sono venuto 
per traghettare o gestire, ce la mette-
rò tutta per risalire senza porsi obietti-
vi nel lungo periodo. Sul piano tecnico 
cercherò di cambiare qualcosa, sono 
convinto di poter dare un’identità for-
te”, ha dichiarato l’allenatore durante 
la conferenza stampa di presentazione 
all’Armando Picchi. 

Rivoluzione Livorno: 
via Collacchioni, 
arriva Esposito

Per il tecnico ex San Miniato è stata decisiva 
la brutta sconfitta contro la Pianese

A inizio novembre la decisione,  
su volontà dell’intero gruppo 

squadra, da parte della società 
di richiamare Collacchioni dopo il 

primo esonero post Montespaccato 

Esposito ha guidato il Prato per 12 anni, ma ha avuto anche  
altre esperienze importanti come quella con la Primavera dell’Inter  

con cui ha vinto uno scudetto e un Torneo di Viareggio

Lorenzo Collacchioni, esonerato dopo il 3-0 di Piancastagnaio - Foto Masini
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Faissal El Bakthaoui all'Armando Picchi con la sciapa amaranto

La prima parte di stagione del Li-
vorno non è stata sui livelli che tut-
ti si auguravano, la società in pri-

mis. E così non appena il mercato inver-
nale ha avuto inizio, il sodalizio ama-
ranto ha provato ad intervenire per cer-
care di alzare il livello di competitività 
della squadra. E lo ha fatto anche attra-
verso scelte dolore, come l’addio a Giu-
seppe Torromino e Daniele Vantaggia-
to. Arrivati a metà settembre 2021 con 
il primo allenamento al campo di Vica-
rello, lasciano l’amaranto dopo un per-
corso colmo di alti e bassi. L’ex esterno 
del Lecce è stato tanto limitato dagli in-
fortuni, mentre quando è sceso in cam-
po spesso ha dimostrato di poter essere 
un lusso per la categoria, anche in Se-
rie D. La sua fragilità muscolare ha spin-
to però la società a fare altre scelte. Di-
verso il discorso per il Toro. Sia per una 
questione di scelta, visto che il suo ad-
dio è apparso scontato fin dalle prime 
giornate di campionato. Sempre ai mar-
gini sia con Collacchioni che con Espo-
sito, non è mai riuscito a dare il proprio 
apporto alla causa. La diversità sta però 
anche in quello che Vantaggiato rappre-
senta per il Livorno. E’ uno dei più gran-
di marcatori nella storia di questo club. 
Il gol contro il Pisa nel derby di C e la 
zampata che valse il la rete promozione 
contro la Carrarese sono solo due dei 73 
sigilli del Toro che rimarranno impressi 
nel cuore dei tifosi labronici. 

In ottica marcato, in uscita anche Cre-
tella che ha chiesto lo svincolo per pro-
blemi personali e tornerà al Grosseto. 

Doppio colpo
Per due attaccanti che escono ne en-

trano altri due. Il primo in ordine di 
tempo è stato Giacomo Lucatti. Centra-
vanti di categoria che nelle ultime sta-
gioni ha vinto la D a Monterosi e poi lo 
scorso anno ha segnato 19 reti tra Cor-
reggesse e Badesse. 

Quest’anno una prima parte di sta-
gione difficile a Nardò (0 gol in 12 pre-
senze) ma tanta voglia di riscattarsi in 
amaranto. Finalmente il Livorno ha un 
uomo d’area, uno che caratteristiche in 

questo campionato serve come il pane. 
Il secondo colpo del duo mercato Califa-
no-Braccini si chiama Faissal El Bakhta-
oui. Marocchino classe 1992, arriva dal 
Nuovo Florida dove nel girone F di Se-
rie D ha segnato ben 8 gol in 12 gare. 

Prima ha avuto esperienze in Scozia 
e in Marocco, oltre che a Malta. 

Un gira mondo dai piedi buoni che 
dovrà illuminare gli ultimi sedici metri 
amaranto. Ufficiale anche l’arrivo del 
giovane centrocampista Gabriele Maz-
zucca, classe 2002 dal Levico Terme.

Il Livorno svolta 
e cambia tutto l’attacco

Via Torromino e Vantaggiato, 
dentro il duo Lucatti-El Bakhtaoui

Vantaggiato e Torromino nel giorno della presentazione delle maglie 
lo scorso anno a Palazzo Comunale (foto Masini)

Otto reti in dodici partite è il bottino 
che Faissal El Bakhtaoui ha messo 

insieme con la maglia della  
Nuova Florida nella prima parte  

di questa stagione
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Giacomo Lucatti, primo acquisto del Livorno 
nella sessione di mercato invernale
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passi da piazza Grande e da Pa-
lazzo Civico, a Livorno giovedì 24 

novembre ha aperto oggi l’Us Livorno 
Store gestito dalla casa editrice Silla-
be, che sarà partner commerciale del 
club amaranto per i prossimi tre anni. 
Moltissimi i presenti: tifosi, sportivi, 
cittadini. In totale circa duecento per-
sone. 
Al taglio del nastro da parte del sinda-
co Luca Salvetti, sono intervenuti an-
che i vertici dell’Unione Sportiva Livor-
no 1915, a partire dal direttore genera-
le Igor Protti e dal responsabile organiz-
zativo e marketing Fabio Discalzi. 
Presenti anche i calciatori Federico 
Apolloni, Riccardo Cretella, Francesco 
Karkalis, Simone Lo Faso, Mattia Luca-
relli, Andrea Luci, Francesco Neri e Lo-
renzo Pecchia, che si sono divisi tra foto 
e autografi mettendosi a disposizione 
dei clienti che hanno effettuato i primi 
acquisti. Presenti anche l’amministrato-
re di Sillabe, Daniele Petrucci, e la squa-
dra di Sillabe al completo. 

mento, a maniche corte o senza mani-
che, entrambe prodotte da Macron, e il 
completo nero di rappresentanza. 

Per l’inverno sono disponibili cap-
pellini di vario genere e felpe amaranto 
con il logo della società, oltre a giubbot-
ti impermeabili e completi sportivi com-
posti da felpa e pantalone lungo. 

Al centro del negozio il bancone dei 
gadget presenta vari oggetti come pen-
ne e matite, astucci, portachiavi e bor-
se a tracolla, ma anche tazze e orolo-
gi con lo stemma del club. Un pannello 
centrale espone una vasta scelta di ma-
gneti, quindi ci sono oggetti per tutte le 
tasche. 

Nella nuova collezione progettata da 
Sillabe, sui nuovi oggetti sono declina-
ti vari stili grafici nelle diverse dimen-
sioni. Dal logo del club su sfondo bianco 

e amaranto fino alla versione “Livorno 
mon amour”, con la celebre rappresen-
tazione femminile di Modigliani che da 
ormai un anno sventola in Curva Nord. 
Tra queste magliette, borse da tracolla 
e una sciarpa amaranto con il logo sui 
lati e al centro la citazione “Una storia 
infinita”. 

Oltre alla parte di gadget e merchan-
dising, nello store sono esposti anche 
oggetti iconici prestati dalla pregevole 
“Collezione cuore amaranto”, come la 
fascia da capitano “Moro vive” realiz-
zata da Onlus Live, il pallone del der-
by vinto 2-0 nel 2018 e quello lanciato 
in tribuna da Cristiano Lucarelli dopo 
la vittoria nella gara casalinga contro il 
Torino nella stagione 2003/04. L’Us Li-
vorno Store si propone così di diventare 
“casa dei tifosi amaranto”. 

La lunga fila di tifosi amaranto in attesa dell’apertura dello Store - Foto Masini

Capitan Luci e Francesco Neri all’inaugurazione - Foto Masini Le maglie ufficiali in vendita - Foto Masini

Visual merchandising 
Dal punto di vista dell’offerta com-

merciale, essenziale ed elegante, il ne-
gozio - nell’allestimento espositivo e 
merceologico a cura di Sillabe - cattu-
ra l’attenzione del tifoso che subito po-
trà trovare i tre completi da gara ufficia-
li della stagione sportiva 2022/23. Par-
ticolare della seconda maglia bianca è 
la striscia obliqua composta dai nomi di 
tutti i quartieri cittadini. 

Oltre alle divise da gioco, nel negozio 
sono presenti le maglie estive da allena-
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Nasce l’Us Livorno Store 
tra centinaia di tifosi

Il negozio si trova in via Cogorano 6/8 e sarà gestito 
da Sillabe, partner amaranto per i prossimi tre anni

All’inaugurazione erano presenti 
il sindaco Luca Salvetti, il dg Igor 
Protti, il responsabile marketing 

Fabio Discalzi, i giocatori Apolloni, 
Cretella, Karkalis, Lo Faso, Lucarelli, 

Luci, Francesco Neri e Pecchia,  
oltre all’amministratore di Sillabe 

Daniele Petrucci





N el momento in cui scriviamo 
deve ancora andare in scena 
l’ultima giornata del 2022 per 

quanto riguarda il campionato di Se-
rie B girone A. E la livornesi sono atte-
se entrambe da sfide insidiose. In par-
ticolare la Libertas che affronterà in 
trasferta la rinforzata Herons Monte-
catini (che nelle ultime settimane ha 
preso due come Chiera e Arrigoni) e la 
PL che in casa dovrà superare l’ostica 
Sangiorgese. 
Ma al netto di questo, la prima par-
te di campionato ha già dato un ver-
detto molto favorevole alle livorne-
si: sono forti, fortissime, entrambe, e 
chiunque voglia arrivare in fondo do-
vrà vedersela con loro. Certo, le sta-
gioni sono lunghe e ci sono mille insi-
die dietro l’angolo, ma PL e LL hanno 
dimostrato di avere valori veramente 
importanti. 

Il cammino del campionato dice 
che la Unicusano ha accusato una sola 
sconfitta, per altro di 3 punti sul campo 
di una gran bella squadra come Legna-

no e in piena emergenza (out Loschi e 
Rubbini). La tripla dall’ango-
lo di Marcos Casini ha inter-
rotto la striscia positiva di set-
te vittorie della truppa di Mar-
co Cardani, che però, come te-
stimonia la graduatoria, ha ri-
preso subito a correre. 

Importanti le vittorie casa-
linghe contro le ottime Piom-
bino e Omegna così come il 
doppio blitz al PalaTerme di 
Montecatini. Facili i succes-
si contro Casale, Varese, Bor-
gomanero e Gallarate, mentre 
sono sofferti quelli sui cam-
pi di Oleggio e Pavia. Il tut-
to senza dimenticare che la 
PL ha giocato più della metà 
del proprio campionato sen-
za Federico Loschi, giocatore 
in grado di fare la differenza 
in questa categoria. La società 
lo ha subito rimpiazzato con il 
labronico Matteo Graziani e il 
trend non è cambiato. Ovvia-
mente, in questo momento il 
successo nel derby fa la diffe-
renza in attesa del big match 
con Vigevano. 

Gli infortuni non han-
no lasciato in pace neanche 

la Maurelli che nel corso del proprio 
campionato ha dovuto fare a meno, in 
momenti diversi, di giocatori impor-
tanti come Ricci, Saccaggi e soprattut-
to il totem Fantoni, fermato da un pro-
blema muscolare ad inizio anno. An-
che per la sua assenza è arrivata una 
brutta sconfitta sul campo di Gema 
Montecatini, una gara che comunque 
la truppa di Marco Andreazza aveva in 
mano e si è lasciata sfuggire con trop-
pa facilità. 

Anche per la LL ci sono state vittorie 
con grande scarto contro Pavia, Lan-
ghe Roero, Varese, Gallarate e Casale. 
Più complesse quelle a Borgomanero 
e Oleggio fino ai tre pesantissimi suc-
cessi interni contro Legnano, Piombi-
no e Vigevano. Quest’ultima una par-
tita epica al PalaMacchia. 

In virtù di questo successo la LL è 
al secondo posto appaiata a Vigevano, 
ma davanti proprio per la scontro di-
retto. 

Un ultimo appunto. Mancano tre 
giornate alla fine del girone di anda-
ta. Le squadre che saranno ai primi 
due posti della classifica al giro di boa 
si qualificheranno per le Final Eight di 
Coppa Italia. Ecco, ci andassero le li-
vornese sarebbe bellissimo. Per loro e 
per la città. 

PL prima e LL seconda: 
la Serie B parla labronico

A tre giornate dalla fine del girone di andata le 
livornesi sognano l’accesso alla Coppa Italia

Nelle ultime tre partite la PL sfiderà 
Sangiorgese e Vigevano in casa 
e Langhe Roero da ospite. Per la 

Libertas ci sono le trasferte contro 
Herons Montecatini  

e Omegna, prima della chiusura  
al PalaMacchia con Sangiorgese
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Ventuno anni, ma una leadership da veterano: questo è Andrea Bargnesi, 
una delle note migliori della Libertas nel girone di andata - Foto Masini

Gian Paolo Almansi, uno dei migliori della PL fin 
qui (13 punti di media), ha vinto il premio miglior 

giocatore della B per il mese di novembre
Foto Masini
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Il numero totale di spettatori del 
derby dell’8 dicembre è stato 7833. Un 
record assoluto per la stracittadina la-
bronica, aiutato dal giorno di festa e 
dalla classifica che metteva in palio il 
primo posto insieme a Vigevano, ma 
che ha certificato il ritorno assoluto di 
Livorno come BasketCity. La città, gra-
zie al lavoro delle due società di verti-
ce, ha la possibilità di vivere una nuova 
epoca d’oro dopo quella degli anni ’80 
che portarono Livorno alla ribalta na-
zionale.

compito è quello di tenere acceso e fa-
vorire questa passione lavorando sulle 
strutture da mettere a disposizione del-
le squadre, il PalaMacchia in primis che 
sta ospitando le partite di entrambe le 
formazioni e utilizzando il Modigliani 
Forum per eventi di sport come questo 
derby da 8000 spettatori”. In più sem-

pre al quotidiano cittadino, il presiden-
te della Fip Gianni Petrucci ha confer-
mato che sarà proprio il Modì ad ospi-
tare la gara della Nazionale contro l’U-
craina il 23 febbraio prossimo. 
Il match

E’ stata una partita tesa, nervosa con 
tanti contanti, ma sempre con gran-

Il presidente della Federazione  
di pallacanestro Gianni Petrucci  
a Il Tirreno ha confermato che la 

gara dell’ItalBasket contro l’Ucraina 
in programma il 23 febbraio 2023 

si giocherà al PalaModì

L’Mvp del derby è Andrea Lo Biondo 
con 11 punti, 3/5 da tre punti  

e quattro rimbalzi, ma soprattutto 
i due liberi, pesantissimi,  

che hanno deciso lo scarto finale

La PL si aggiudica 
in volata un derby 

in cui vince Livorno
Quasi ottomila persone al Modì: è tornata BasketCity! 

Decidono i liberi di Lo Biondo

La stessa che ha avuto questo even-
to. Ci sono stati articoli sulla Gazzetta 
dello Sport e anche sulle più celebri pa-
gine social nazionali come La Giornata 
Tipo, Pianeta Basket, Cronache di Ba-
sket e mille altre ancora. Insomma, ne 
hanno parlato tutti. 

E’ stato uno spot meraviglioso per 
il basket e per lo sport livornese. Tut-
to bellissimo: il supporto e il colore del-
le due tifoserie, un palazzetto che tutta 
Italia ci invidia e pure il finale punto a 
punto che ha reso la gara davvero elet-
trizzante. Solo applausi per tutti gli at-
tori protagonisti, sperando che l’onda 
di entusiasmo diventi sempre più lun-
ga. 

Come dichiarato dal sindaco Salvet-
ti a Il Tirreno: “Un grazie alla due tifo-
serie che al di là di vincitori e vinti han-
no regalato uno spettacolo di cui si sta 
parlando a livello italiano. Il nostro 

de correttezza e rispetto da ambedue 
le parti. Una battaglia sportiva a tut-
ti gli effetti, ma senza mai andare ol-
tre. Nel primo tempo le due squadre si 
sono equivalse, poi a inizio terzo quar-
to è stata la PL a cercare il primo allun-
go. Le triple di Lo Biondo e Campori e 
i liberi di Diouf avevano portato la Uni-
cusano sul 47-39 al 27’. Time out obbli-
gato di Andreazza e la Libertas cambia 
marcia. Sipala, Bargnesi e Ricci ripor-
tano la LL a contatto a fine terzo quarto 
che si chiude sul 47-46. 
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La curva Nord della Libertas guidata dagli Sbandati - Foto Masini

Saccaggi attacca Graziani: il numero 14 aveva lanciato l’allungo Libertas 
con una tripla pazzesca - Foto Masini
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La sgasata amaranto non è finita e 
la tripla irreale di Saccaggi lancia la 
LL a +2. Ancora Sipala da sotto cane-
stro e poi dai liberi, insieme alla tripla 
dell’onnipresente Fratto, e il divario è 
aperto: 49-56 al 35’ e la sfida sembra 
tutta dalla parte della Maurelli. Ma la 
PL è squadra vera e nel momento più 
difficile trova nuove energie per risali-
re la corrente. Una zingarata di Cam-
pori, l’ennesima tripla di Lo Biondo e 
di nuovo Campori con due liberi fan-
no 56-56 a tre minuti dalla fine. Ric-
ci spegne subito gli entusiasmi piellini 
con una tripla dalla punta, a cui rispon-
de pochi istanti dopo Piazza con quella 
che sarà la giocata più importante del-
la gara. Sul possesso successivo Saccag-
gi pesta la linea laterale e perde palla, 
mentre Sipala commette un fallo inge-
nuo e manda Lo Biondo in lunetta. Il 

lungo di Legnano + glaciale e non non 
sbaglia: 2/2. La Libertas però ha anco-
ra l’ultimo possesso con 17”. Sipala ri-
schia la palla persa ma l’ultimo tocco è 
di Piazza e c’è rimessa in attacco con 4”. 
Qui Sipala riceve e spara da tre, il ferro 
gli dice di no, ma il rimbalzo è di Frat-
to che cadendo indietro tira per il pari. 
La palla sbatte sul ferro e fa partire la 
festa biancoblù. Vince la PL che festeg-
gia con tutti i propri tifosi che invadono 
il parquet sulle note del “Me ne vanto”. 

Appuntamento al 5 aprile per il ritor-
no, sperando di vivere ancora quell’at-
mosfera che solo Livorno sa regalare. 
Il tabellino

Unicusano Pielle Livorno - Maurelli 
Group Libertas Livorno 61-59 

PL: Rubbini 15 (2/5, 1/3), Campo-
ri 11 (3/9, 1/3), Lo biondo 11 (0/1, 

3/5), Lenti 6 (1/4, 0/0), Diouf 6 (2/3, 
0/0), Piazza 5 (0/2, 1/2), Almansi 5 
(1/5, 1/5), Graziani 2 (1/3, 0/1), Paoli 
0 (0/1, 0/2), Di sacco 0 (0/1, 0/0), Cri-
stofani ne, Federico Sergio ne. 

Libertas: Lucarelli 13 (3/12, 2/4), 
Sipala 10 (2/3, 1/4), Fratto 8 (1/4, 
1/4), Saccaggi 8 (1/2, 2/3), Fantoni 7 
(1/5, 0/0), Ricci 6 (1/1, 1/4), Bargnesi 
6 (2/3, 0/2), Forti 1 (0/0, 0/3), Gian-
ni Mancini 0 (0/0, 0/0), Federico Ma-
deo ne, Gianluca Lemmi ne, Tommaso 
Bruci ne. 

Parziali: 17-19, 34-32, 47-46. 
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La foto vittoria della PL nello spogliatoi - Foto Masini

L’abbraccio tra Graziani e Rubbini nella festa a fine gara - Foto Masini

La Curva Sud trascinata dai Rebels esplode dopo la sirena - Foto Masini

Il derby ha avuto una risonanza 
incredibile con articoli sulla Gazzetta 

dello Sport e post social  
sulle pagine più famose  

del settore come La Giornata Tipo, 
Pianeta Basket e  

Cronache di basket
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Matteo Bernini premiato dal sindaco Luca Salvetti 

U na bella mattinata di soddi-
sfazioni e sorrisi quella or-
ganizzata dall’Unione nazio-

nale veterani dello sport – Sezione 
“Nedo Nadi” in occasione di uno de-
gli eventi storici proposti dall’ente: 
la premiazione dell’atleta dell’an-
no. Ad aggiudicarsi il prestigioso 
premio per il 2022 è stato il campio-
ne del mondo di dama Matteo Ber-
nini. “Il trucco per il successo è es-
sere costanti negli allenamenti – 
spiega – io lo faccio sia su internet 
che con i libri, grazie a cui mi pre-
paro anche psicologicamente, e poi 
ho sempre avuto una buona memo-
ria che mi aiuta molto. 
Per questo traguardo voglio ringra-
ziare anche il mio circolo di gran-
di giocatori che mi ha supportato e 
grazie al quale sono cresciuto mol-
to. 
Adesso, aspetto la prossima sfida 
mondiale del 2024”. “Livorno nel-
lo sport è così forte grazie all’impe-
gno dei singoli – commenta il sin-
daco Luca Salvetti -. Un aspetto che 
deve essere curato attraverso im-
pianti che si trovino in condizioni 
ottimali. L’idea è quella di lavora-
re su questo, se lo facciamo i talen-
ti che abbiamo a disposizione sono 
eccellenti”. 

La 49esima edizione della Gior-
nata del veterano dello sport, ma-
gistralmente condotta dai giornali-
sti Simona Poggianti e Fabrizio Puc-
ci, ha visto anche il saluto del presi-
dente della sezione Cesare Gentile. 
“Sono orgoglioso di far parte di que-
sta associazione – dice – Da anni sia-
mo presenti in tutte le manifestazio-
ni sportive toscane, con particola-
re riguardo per le gare remiere, e ci 
identifichiamo come i saggi, coloro 
che danno vita allo sport e alla salu-
te. Nel 2023 ci attendono grandi fe-
steggiamenti per i nostri 60 anni”. 
Tantissimi gli altri riconoscimenti 
assegnati, tra cui uno per questa te-
stata che, da sempre, promuove e di-
vulga lo sport e i relativi successivi in 
ambito livornese.

Questo l’elenco: Anna Torre atle-
ta emergente, Matilde Demi e Gia-
como Nuzzi ambasciatori, Mario 
Tinghi e Tchouang Fum Mapa Marie 
Drusilla distintivo argento, Roberto 
Scotto e Ilio Barontini premio ami-
cizia, Alessandro Fasulo, Maurizio 
Silvestri, Carmelo Triglia, Fabio Ca-
naccini, Bruno Gabbi, Renzo Susia, 
Silvano Paolotti, Ilio Barontini, An-
tonio Battaglia, Alberto Bonaccorsi, 

Piero Lilla, Giulio Paroli, Mario Tin-
ghi, Piero Dinelli, Corrado Salvini, 
Gino Corradi, Amerigo Ramacciotti, 
Giampaolo Macchia, Franco Alba-
nesi e Letizia Tinghi allenatori e/o 
dirigenti con più di 50 anni di attivi-
tà sportiva documentata, Nicola Za-
notti, Francesca Fangio, Giulio Pa-

Federico Picchiotti, Leonardo Ma-
gnelli, Federico Bini (karate – ku-
mite), Agnese Mori, Anna Grossi, 
Martina Puliti, Noemi Pallavicini, 
Giulia Orlova (pattinaggio), Emma 
Gallupi, Greta Spagnoli, Francesco 
Meucci (danza sportiva), Cristian 
Andreini, Matteo Bartolami, Sil-
via Mazzi, Valentina Cavallini, Sara 
Anzovino, Giulia Misiti, Maria Don-
nabella, Giorgia Gravino (ju jitsu), 
Nicola Gini, Valentino De Vanna, 
Giacomo Morganti, Martina Lot-
tini (ninja), Vittoria D’Anteo, Sara 
Carrara, Camilla Garzelli (tennis), 
Genna Romida Toko Kegne, Bryan 
Djiomessi Toko, Alice Mainardi, 
Linda Eleonora Ungurean (pesisti-
ca), Luca Baffigi, Federico Bartorel-
li, Matteo Giari, Giacomo Lagorio, 
Sara Nannetti, Matteo Nati, Davi-
de Simoni, Martina Davide (Zenith 
onlus) e Hmoudi Ahmed (Sportlan-
dia canottaggio). 

Premio speciale di collaborazione 
per Giacomo Niccolini, Simona Pog-
gianti, Fabrizio Pucci, Alessandro 
Bernini, Michela Demi, Sergio Vera-
cini e Silvestro Contessa.

roli, Mauro Martelli, Cristian Ran-
nisi, Lorenzo Martelli e Riccardo Fi-
nocckì soci onorari. 

Una premiazione speciale è sta-
ta poi riservata ai giovani atleti con 
Giovanni Pierucci, Giorgia Ruta, 
Elena Picchi, Matteo Casavecchia 
(scherma), Emanuele Magnelli, 
Giada Barontini, Manuele Minia-
ti, Nicolas Guelfi, Joele Bargagna, 
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I Veterani premiano 
Matteo Bernini come 

atleta dell’anno 2022
Il livornese ha conquistato il titolo mondiale di dama: 

“Un successo che nasce in allenamento”

“Il successo dei nostri atleti passa 
attraverso impianti da tenere in 

condizioni ottimali. L’idea è quella 
di lavorare su questo, se lo facciamo 
i talenti che abbiamo a disposizione 

sono eccellenti”, ha dichiarato  
il sindaco Salvetti
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La lottatrice livornese è stata celebrata anche dalla Unicusano PL Livorno 
in occasione del match contro Casale

Beasty Barbie è tornata nel-
la gabbia. In una delle card 
in agenda nella serata all’Al-

lianz Cloud di Milano in un impian-
to con capienza da 5mila spettato-
ri, Chiara Penco è rientrata da pro-
tagonista nel circuito Bellator, dove 
combatte ormai in pianta stabile 
dal febbraio 2020 e nella quale vin-
ceva ormai da tre sfide consecutive 
(due prima del limite e l’ultima ai 
punti, pochi mesi fa, a Londra con 
l’irlandese Lanchana Green). 

Dopo lo stop causato dalla pan-
demia, la top promotion americana 
di MMA torna in Italia e riabbrac-
cia la 26enne allieva di Massimo 
Rizzoli al Rendoki Dojo. 

to durante la stessa serata e si dice 
che sia davvero forte fisicamente. 

Sotto l’aspetto tecnico, invece, 
credo di avere qualcosa in più, ma 
come ogni match andrà affronta-
to con la massima concentrazione” 
aveva dichiarato alla vigilia. Poi sul 

ring ‘Beasty Barbie’ ha trionfato an-
cora nel derby tutto italiano

Un successo per la Penco ottenu-
to ai punti (split decision, due giu-
dici l’hanno premiata di un pun-
to 29-28 mentre uno ha inverti-
to il giudizio a favore della Mar-

Avversaria di turno Manue-
la Marconetto, torinese, nick “The 
butcher’s daughter” (la figlia del 
macellaio): derby italiani ma con-
tro un’antagonista di stanza a Lon-
dra presso il Great Britain Top 
Team che fa il proprio debutto in 
Bellator dopo tre vittorie di fila in 
promotion minori.

“La conosco di nome e poco al-
tro; abbiamo combattuto in passa-

conetto) al termine di un confron-
to duro, disputato interamente in 
piedi per le tre riprese e dove l’av-
versaria ha confermato di vivere un 
ottimo stato di forma (ben 4 i con-
fronti in gabbia disputati quest’an-
no, con il rientro in Bellator dove 
mancava dall’esordio del 2017).

“Sono contenta di portare a casa 
anche questa vittoria in Bellator 
Mma. Match molto equilibrato, ma 
la vittoria è meritata. 

Bellissima serata” il commento 
asciutto ma soddisfatto via social 
della combattente labronica. Gran-
de soddisfazione nel clan Rendoki 
e per l’allenatore Massimo Rizzoli.
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Inarrestabile Chiara 
Penco: poker in Bellator

La livornese ha battuto ai punti la connazionale 
Marconetto nella top promotion americana di Mma

“Match molto equilibrato, ma la 
vittoria è meritata. Bellissima 

serata”, ha dichiarato la 26 enne 
labronica a fine match

Chiara Penco al termine dell’incontro con l’allenatore Massimo Rizzoli

Un successo per la Penco ottenuto 
ai punti (split decision, due giudici 

l’hanno premiata di un punto 29-28 
mentre uno ha invertito il giudizio a 
favore della Marconetto) al termine 

di un confronto duro



U n risultato eccezionale quello 
raggiunto da Matilde Demi. La 
quindicenne livornese ha fatto 

suo il titolo iridato ai mondiali di Jeso-
lo superando in finale la rivale irlande-
se nella categoria old cadet (+65 kg). 
Alla sua prima partecipazione ad una 
competizione internazionale, la classe 
2007 aveva battuto l’inglese ai quarti 
di finale dopo che la stessa britannica 
l’aveva estromessa dalla corsa al titolo 
nel primo turno della categoria point 
fight. 
In semifinale si è poi sbarazzata della 
croata per poi ripetersi nell’atto con-
clusivo della specialità contro la favo-
rita irlandese. Grandissima la soddisfa-
zione dell’istruttore Emanuele Bozzola-
ni e di tutta la palestra Hejo Dojo di Via 
Luigi Salmi. A riportare le dichiarazio-
ni di babbo Paolo, ancora incredulo per 
quanto successo in terra veneta, è sta-
to Labrosport.  “Una grandissima soddi-
sfazione dopo tanti sacrifici, ancora non 
ci crediamo. 

derato anche il titolo italiano vinto lo 
scorso maggio e i complimenti arriva-
ti da Massimo Casula, vice presidente 
vicario della FIKBMS, che nell’intervi-
sta rilasciata a federkombat si dichia-
ra più che soddisfatto per i numerosi 
successi della spedizione azzurra a Je-
solo: “Matilde è stata veramente fan-
tastica, riuscendo a conquistare il tito-

lo mondiale nonostante partisse come 
esordiente. 

La sua è una storia che merita di es-
sere raccontata ed è anche per questo 
che abbiamo fiducia nel futuro di que-
sto bellissimo sport”.
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Matilde è salita sul ring con il giu-
sto approccio e con una concentrazio-
ne mai vista prima. Sapevo che sarebbe 
potuto arrivare un risultato importante, 
non ho mai dubitato di lei”. 

Matilde adesso è a tutti gli effetti un 
vero e proprio astro nascente, consi-

La premiazione in Comune
L’evento si è tenuto in Sala Cerimo-

nie a Palazzo Comunale alla presen-
za del sindaco Luca Salvetti, del pre-
sidente provinciale del Coni Giovan-
ni Giannone, di Rachele Fogli, delega-
ta dal Presidente regionale di Feder-
kombat Moreno Sanità, dell’allenato-
re Emanuele Bozzolani, dei genitori e 
dei parenti.Il primo cittadino ha confe-
rito una pergamena istituzionale a Ma-
tilde Demi in cui si legge: “L’Ammini-
strazione Comunale di Livorno espri-
me le più sentite congratulazioni a Ma-
tilde Demi che con tenacia e passio-
ne ha conquistato il titolo mondiale di 
Kickboxing categoria Light Contact a 
Jesolo nell’anno 2022”.
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Matilde Demi 
campionessa italiana 

nel kickboxing
La 15enne livornese ha superato tutte le rivali 

nella competizione andata in scena a Jesolo

Oltre alla soddisfazione 
dell’allenatore Emanuele Bozzolani 
e di tutta la palestra dell’Hejo Dojo, 
c’è quella di babbo Paolo: “E’ salita 

sul ring con una concentrazione mai 
vista prima, ho sempre creduto in lei”

Ci sono anche i complimenti  
del vice presidente  della Fikbms 

Casula. “E’ stata fantastica, la sua 
storia, considerato che era anche 

esordiente, merita  
di essere raccontata”

La 15enne livornese premiata in Comune dal sindaco Luca Salvetti 
(foto Comune di Livorno)

Matilde Demi sul gradino più alto del podio dei campionati mondiali di Jesolo
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I l 2022 è stato un anno straor-
dinario per il Gruppo Lottato-
ri Livornesi. La società labroni-

ca, infatti, dopo aver conquistato tre 
titoli italiani a livello giovanile (Un-
der 20, 17 e 15), è riuscita nell’im-
presa di arrivare sul gradino più alto 
del podio nella gara a squadre anche 
per quanto riguarda la competizione 
riservata agli Under 13. 

Un risultato, quello del poker na-
zionale, mai riuscito a nessuno pri-
ma d’ora nella storia della lotta ita-
liana e sicuramente anche di tanti al-
tri sport. 

«Quattro titoli a squadre e quattor-
dici successi individuali senza conta-
re tutti gli altri podi, direi che i nume-
ri spiegano meglio di ogni altra cosa 
quello che siamo riusciti a fare – spie-
ga Igor Nencioni, tecnico federale e 
volto simbolo del GLL –. 

Dopo il terzo titolo italiano ci era-
vamo detti di puntare al quarto e ci 
siamo riusciti, oltre ad un ottimo se-
condo posto nella categoria Under 
11. Abbiamo fatto un ottimo lavoro 
e tutti i ragazzi sono stati veramente 
eccezionali. 

Ma questo successo è da estende-
re completamente a tutto il team: al-
lenatori, sponsor, staff e i genitori che 
sono sempre presenti dietro ai loro fi-
gli».

Insieme a Nencioni, lo staff del 
Gruppo Lottatori Livornesi è compo-
sto da Daniele Niccolini, Dario Cor-
so, Emiliano Cicconofri, Dario Cor-
so, Mauro Puccini, Massimiliano Bra-

schi, Daniele Frassinelli e Raul Caso, 
che oltre ad essere atleta di livello in-
ternazionale (entrato da poco nel 
gruppo sportivo Esercito) insegna 
anche ai più piccoli. E la soddisfazio-
ni come detto sono arrivate per i gio-
vanissimi livornesi.

Medaglia d’oro per Elio Meloni 
(categoria 44 kg), Micheal Baggia-
ni (52 kg), Gioele Chiavacci (62 kg) 
e Swam Piroli (68 kg), senza dimen-

ticare i bronzi di Niccolò e Edoardo 
Cosci (38 e 48 kg). Sul gradino più 
basso del podio è salita anche Sara 

Larocca nel femminile (42 kg). Per i 
quattro campioni d’Italia l’emozione 
è forte. «È stata un’esperienza bellis-
sima – commentano in coro –. La pas-
sione che Igor ci mette, quanto cre-
de in noi e come ci segue ci spingono 
a fare sempre il massimo. Il sogno? 
Beh, arrivare al Mondiale o all’Olim-
piade». 

Questi i risultati degli under 11, 
arrivati secondi per un solo punti nel-
la classifica a squadre. Bronzo per Ca-
terina Nencioni e Lorenzo Silvestri, 
argento per Matteo Chelli fino alla ci-
liegina sulla torta rappresentata dal-
la medaglia d’oro di Niccolò Zeka. 

Buone partecipazioni anche per 
Adriano Cosci e Edoardo Voliani. 
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Ottimo secondo posto anche per il gruppo Under 11 del Gruppo Lottatori Livornesi

Lotta, per il GLL  
un poker di titoli italiani 

che vale la storia
La società di via Lulli ha vinto il tricolore a squadre 

negli Under 20, 17, 15 e 13, 
con un secondo posto negli Under 11

Negli Under 11 bronzo per Caterina 
Nencioni e Lorenzo Silvestri, 
argento per Matteo Chelli e la 

ciliegina sulla torta è rappresentata 
dal primo posto di Niccolò Zeka

Negli Under 13 medaglia d’oro 
per Elio Meloni (categoria 44 kg), 

Micheal Baggiani (52 kg),  
Gioele Chiavacci (62 kg)  

e Swam Piroli (68 kg)

Il gruppo dell’Under 13 che ha conquistato il primo posto a squadre 
ai campionati italiani



Buon compleanno Circolo Scher-
ma Fides. Dal 1892, “cento-
trent’anni di storia, di succes-

si, di scherma” come racconta anche il 
sito della Federazione che rende tribu-
to al sodalizio più medagliato a livello 
mondiale. “Un traguardo prestigioso, 
straordinario, che dà l’idea del grande 
contributo che questa società ha dato 
al movimento schermistico italiano, un 
punto di riferimento a livello interna-

zionale per i campioni che ha formato ma anche per le ge-
nerazioni di atleti che qui sono cresciuti”: queste le paro-
le del Presidente della Federazione Italiana Scherma, Pa-
olo Azzi, che ha reso omaggio intervenendo all’evento or-
ganizzato dal Circolo presieduto da Carlo Montano. Accan-
to a loro, il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, il Presidente 
del Comitato regionale Federscherma Toscana, Domenico 
Cassina, il CT della sciabola azzurra Nicola Zanotti, il dele-
gato provinciale del CONI Gianni Giannone.

Ospite d’onore Aldo Montano a cui è stata consegnata 
la massima Onorificenza federale della Lama d’Onore d’O-
ro, attribuitagli dalla FIS dopo i Giochi di Tokyo, la quinta 
Olimpiade a cui ha partecipato, e che gli ha portato in dote 
la quinta medaglia a Cinque Cerchi di una carriera straor-
dinaria”.

“Certi amori fanno dei giri immensi e poi ritornano – 
scherza Montano, citando il famoso verso della canzone di 
Venditti – Ho iniziato qui la mia ‘tenera’ carriera da piccolo, 
sulle orme di nonno e di babbo, poi la vita ti porta inevita-
bilmente altrove ma è bello che sia riuscito a chiudere la car-
riera proprio qui a casa. Il ricambio generazionale è fonda-
mentale: le carriere sportive sono brevi e se non programmi 
già per quelli che verranno, rischi di restare un passo indie-
tro. Per fortuna qui al Fides si alternano sempre con costan-
za in pedana campioncini che coprono le categorie e le sta-
gioni con profitto”.

Pioggia di applausi per Aldo e per i tantissimi schermido-
ri in platea, alcuni di questi già incamminati sulla sua stes-
sa scia vincente (dai piccolini titolati o sul podio del Gpg tri-
colore, passando per i giovani di belle speranze come Gior-
gia Ruta, Beatrice Bibite, Giovanni Pierucci, Elena Picchi, 
Anna Torre, Matteo Casavecchia e Giulio Lombardi e Edoar-
do Cantini, con la punta di diamante in Pietro Torre) o vete-
rani master insaziabili nonostante l’età di scherma e di trofei 
come Paroli, Feira Chios e Filippi, recenti medagliati ai cam-
pionati del mondo di Zadar in Croazia.  Merito anche dell’e-
sperienza e dalla classe degli staff tecnici delle due armi, di-
retti da Giuseppe Pierucci per il fioretto e Ilaria Bianco per 
la sciabola. Proprio quest’ultima ha preso il testimone da Za-
notti, promosso al timone della nazionale maggiore di spe-
cialità dopo essere entrato nell’orbita dello staff azzurro già 
nel lontano 2000: “Ho trascorso al Fides tutta la mia vita. 
Sono entrato per la prima volta assieme a mio fratello da 
piccolo e non sono praticamente più uscito. Qui dentro si 
vince tanto perché ogni atleta che indossa questa divisa è 
orgoglioso di essere del Fides e confrontandosi ogni giorno 
con figure che hanno fatto la storia di questa disciplina, si 
può soltanto ambire a migliorarsi sempre”.
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I nuovi talenti usciti dal Fides e ora nei vari Gruppi Sportivi
(Foto Masini)

Circolo Fides, 130 anni 
di storia e successi

Alla festa presenti anche il campione Aldo Montano 
e il ct della sciabola azzurra Nicola Zanotti

“Il ricambio generazionale è fondamentale: le carriere 
sportive sono brevi e serve programmare per quelli 

che verranno. Qui al Fides si alternano sempre  
con costanza in pedana campioncini che coprono  

le categorie e le stagioni con profitto”

Il presidente della Federazione Italiana Scherma Paolo Azzi 
con il presidente del Circolo Carlo Montano (Foto Masini)

Carlo Montano premia il nipote Aldo 
con la Lama d’Onore d’Oro (Foto Masini)
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N on poteva mancare la bandie-
ra amaranto nella prestigiosa 
cerimonia annuale dei Colla-

ri d’oro CONI edizione 2022 andata 
in scena lunedì 14 novembre in di-
retta televisiva su Rai 2. 

Sotto la sua su-
pervisione sulle 
pedane labroniche 
si allena ad esem-
pio spesso anche 
Martina Favaretto, 
azzurra che a sua 
volta è stata insi-
gnita del Collare 
d’oro in virtù del 
titolo conquistato 
ai Campionati del 
Mondo disputati 
la scorsa estate al 
Cairo. 

“Ho inizia-
to questo percor-
so nel 2006, ma 
più seriamente dal 
2010 quando sono 
diventato respon-
sabile tecnico della 

sezione giovanile della Fiamme Oro 
di Livorno – ha dichiarato Vannini a 
Labrosport -. Devo dire che in questi 
anni abbiamo lavorato duramente e 
siamo riusciti a creare ottimi pre-
supposti, attraendo nel nostro ter-
ritorio anche atleti importanti come 
Martina, con cui abbiamo intrapre-
so un percorso interessante. 

Per me questo premio è una gran-
de soddisfazione, che considero un 
riconoscimento per quella che è la 
mia storia nella scherma. 

Ringrazio le Fiamme Oro e la Po-
lizia di Stato perché senza il loro 
supporto questo premio, così come 
tutte la attività che portiamo avan-
ti con l’Accademia dello Sport, non 
sarebbe stato possibile”. 

Palma d’oro 
al merito tecnico 

per Marco Vannini
Il livornese è stato premiato a Roma 

dal presidente del Coni Malagò 
insieme al ministro dello Sport Abodi

La cerimonia è andata in scena nella 
palestra monumentale di Palazzo H 
all’interno dell’Università degli Studi 
del Foro Italico ed è stata trasmessa  

in diretta su Rai 2

Con lui è stata premiata anche la “sua” atleta Martina Favaretto  
che ha ricevuto il Collare d’oro in virtù del titolo 
conquistato agli ultimi Campionati del Mondo

“Per me questo premio è una 
grande soddisfazione, che considero 
un riconoscimento per quella che è 

la mia storia nella scherma”,  
ha dichiarato il Maestro

Nella palestra monumentale di 
Palazzo H all’interno dell’Universi-
tà degli Studi del Foro Italico, si è 
svolta la cerimonia di consegna del-
la massima onorificenza dello sport 
italiano e tra i protagonisti per rice-
vere l’ambito riconoscimento, c’era 
anche il Maestro di scherma Marco 
Vannini.

Dalle mani del numero uno del 
CONI Giovanni Malagò e alla pre-
senza del Ministro dello Sport e del-
le politiche giovanili Andrea Abodi, 
Vannini ha ricevuto la Palma d’oro 
al merito tecnico. Classe 1976, spe-
cialista del fioretto. 

È Responsabile della Gestio-
ne Tecnica della Sezione Giovani-
le delle Fiamme Oro scherma Livor-
no e collabora con l’Accademia del-
la Scherma sempre all’ombra dei 
Quattro Mori. 
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Il maestro livornese in una delle ultime competizioni 
con il team targato Polizia dello Stato
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Marco Vannini premiato con la Palma d’oro al merito tecnico, 
insieme a Martina Favaretto insignita del Collare d’oro





I l 2022 è stato un anno molto in-
tenso a livello agonistico per la 
squadra di triathlon livornese.

Sia gli atleti del settore giovanile 
che quelli del settore age, hanno par-
tecipato a numerose competizioni di 
livello regionale, nazionale ed euro-
peo, dimostrando sempre una gran-
de grinta agonistica e ottenendo in 
più occasioni grandi risultati.

Gli ultimi successi, in ordine di 
tempo ma non certamente di impor-
tanza, sono stati i due titoli naziona-
li conquistati in occasione dei Cam-
pionati Italiani di Triathlon Sprint a 
Cervia, tenutisi lo scorso 1 ottobre. 

liani (in gara con gli atleti élite, ovve-
ro i migliori a livello nazionale) e Lo-
renzo Scali.

La competizione, come ormai da 
molti anni, si è svolta nella bella lo-
cation di Cervia e ha richiamato nu-
merosissimi triatleti - tra i più for-
ti nazionali - che si contendono ogni 
anno il titolo di Campione italiano - 
assoluto e di categoria - di Triathlon 
su distanza sprint.

Nonostante la non numerosa par-
tecipazione dei triatleti livornesi, i 
successi non sono mancati.

Anita Ghelardoni - giovane pro-
messa della squadra labronica - e 
Marina Matarazzo - fortissima triat-
leta amaranto - hanno conquistato 
la medaglia d’oro e il titolo di cam-

pionesse italia-
ne nelle rispet-
tive categorie: 
S1 (dai 21 ai 24 
anni) e M2 (dai 
45 ai 49 anni).

E s e m p l a -
re, in particola-
re la prestazio-
ne di Ghelardo-
ni: la giovane 
triatleta ha ini-

ziato a dedicarsi alla triplice soltan-
to da un anno e, per di più, a genna-
io 2022 ha subito un brutto inciden-
te nella frazione di bici del duathlon 
di Prato che l’ha tenuta ferma per di-
versi mesi. 

Ciononostante, dopo un recupe-
ro a dir poco eccezionale, Anita ha 
disputato una splendida competi-
zione (una delle tante della stagio-
ne 2022), chiudendo la gara in poco 
più di un’ora e aggiudicandosi, oltre 
al primo posto nella categoria S1, 
anche il podio di bronzo nella clas-
sifica assoluta.

La distanza sprint prevede una 
prima frazione di 750 metri di nuo-
to in mare, seguita da una frazione in 
bici di 20 km e una terza frazione di 
corsa a piedi di 5 km.

Su questa distanza, sono stati set-
te gli atleti della squadra labronica 
ad avere disputato la competizione: 
cinque atleti “Age” Anita Ghelardo-
ni, Marina Matarazzo, Serena Rossi, 
Evangelista Basile e Saverio Biagini e 
due giovani Youth B, Margherita Vo-

Grandissima è stata la soddisfa-
zione del Presidente, del coach Enzo 
Fasano e di tutta la squadra per i tito-
li italiani ottenuti in questo finale di 
stagione, riconoscimenti importanti, 
che ripagano della serietà, dell’impe-
gno e della passione che contraddi-
stinguono i triatleti amaranto.
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Anita Ghelardoni e Marina Matarazzo con il coach Enzo Fasano

Triathlon, 
Anita Ghelardoni  

e Marina Matarazzo 
vincono il tricolore

La prima ha trionfato nella categoria S1 (21-24 anni) 
e la seconda in quella M2 (45-49 anni)

Per i colori livornesi hanno 
partecipato anche Serena Rossi, 

Evangelista Basile e Saverio Biagini 
negli Age, Margherita Voliani e 

Lorenzo Scali negli Youth B

Straordinaria la prova di Ghelardoni, 
reduce da un grave infortunio  

e che si dedica alla triplice disciplina 
solo da un anno

Campioni italiani di categoria premiati a Cervia



Sara Franceschi
Il talento di casa Livorno Aquatics, 

tesserata anche per le Fiamme Gialle, si 
è piazzata sul secondo gradino del podio 
dei 200 misti, superata solo Costanza 
Cocconcelli ma forte del nuovo primato 
personale siglato sulla distanza che le è 
valso la qualificazione alla prossima ras-
segna iridata in vasca corta. Se la rivale 
20enne bolognese – tesserata per Fiam-
me Gialle e NC Azzurra 91 – ha vinto in 
2’07”12 (terza prestazione nazionale di 
sempre), la 23enne seguita dal padre 
Stefano ha ben poco da recriminare: ar-
gento in 2’07”38, migliorando il prece-
dente best di 2’08”20. Livello altissimo, 
tanto che la terza classificata è una ‘cer-
ta’ Ilaria Cusinato, rimasta esclusa dal-
la trasferta australiana perché i pass in 
palio erano solo due, non certo per non 
aver centrato il tempo limite (2’08”00 il 
suo crono).

ticolare ed è la mia prima tifosa”, ha di-
chiarato a fine gara. 

non è paragonabile al record nazionale 
di 1’49”06 proprio da lui stesso e che val-
se ad Abu Dhabi 2021 il titolo iridato, ma 
che è stato sufficiente a superare Giaco-
mo Carini (Fiamme Gialle/Can. Vittorio 
da Feltre) e Christan Ferraro (Montebel-
luna), entrambi scesi peraltro sotto il pri-
mato personale. “Sono in fase di carico e 
il crono non può essere dei migliori ma 
sono comunque soddisfatto. Vincere è 
sempre importante e trasmette grande fi-
ducia” ha dichiarato ‘Razzo’ dopo la gara.

La 23enne seguita dal padre 
Stefano ha nuotato i 200 misti  

in 2’07”38, migliorando  
il precedente best di 2’08”20

“Dedico questa vittoria  
alla mia fidanzata Martina  

che sta attraversando un momento 
particolare ed è la mia prima tifosa”, 

ha dichiarato Ciampi a fine gara

Matteo Ciampi
Matteo Ciampi ha strappato il pass per 

i mondiali in vasca corta di Melbourne. 
Il portacolori di Esercito e Livorno Aqua-
tics si è confermato ad alti livelli, laure-
andosi campione italiano nei 400 stile. Il 
26enne, vice campione europeo a Kazan 
la scorsa stagione, ha fermato il crono-
metro sui 3’39″31 utile per battere Mar-
co De Tullio (CC Aniene) con 3’39″89, e 
a Matteo Lamberti (Carabinieri / GAM 
Team Brescia), terzo in 3’41″38.

“Sapevo che sarebbe stato più difficile 
nuotare i 400 stile libero rispetto al mee-
ting di Genova perché erano in program-
ma di mattina. Quindi avevamo pianifi-
cato di ottenere la qualificazione al Sa-
pio e confermarmi agli assoluti. Ci sono 
riuscito e ne sono contento. Dedico que-
sta vittoria alla mia fidanzata Martina 
che sta attraversando un momento par-

Alberto Razzetti
Ennesima dimostrazione di solidi-

tà per Alberto Razzetti. Il ligure di stan-
za a Livorno nel team di Stefano France-
schi ormai da tempo, dopo un’ottima se-
conda parte di gara si è laureato campio-
ne tricolore agli Italiani Assoluti di Ric-
cione sui 200 farfalla. Il 23enne di Lava-
gna ha nuotato in 1’52”49. Un crono che 
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Matteo Ciampi in azione - Foto Masini

Livorno Aquatics, 
un tris per i Mondiali

Titoli nazionali e qualificazione per Ciampi 
e Razzetti, bene anche Franceschi seconda

Razzetti si è laureato campione 
italiano nei 200 farfalla  

con il crono di 1’52”49, lontano  
dal suo record di 1’49”06,  

ma comunque sufficiente per l’oro 

Sara Franceschi nella vasca a rana dei misti - Foto Masini

Tutta la potenza di Alberto Razzetti - Foto Masini



U na giornata incredibile per l’I-
talrugby e per Gianmarco Luc-
chesi. A soli 22 anni (compiu-

ti lo scorso 10 settembre),il fortissi-
mo tallonatore livornese, rugbistica-
mente nato e cresciuto nella LundaX 
Lions Amaranto, si è conquistato un ri-
conoscimento di altissimo valore nello 
sport della palla ovale. L’avanti labroni-
co, dal 2020 in forza al Benetton Trevi-
so, ha giocato, nello scorso novembre, 
al ‘Franchi’ di Firenze, contro l’Austra-
lia, con la maglia della nazionale, una 
partita pressochè perfetta. Giustissima 
la decisione di assegnargli la palma di 
miglior uomo, di ‘player of the match’. 
Per il noto giornale on line specializza-
to www.onrugby.it Lucchesi ha meri-
tato, in pagella un eccellente ‘9’. Ecco 
la motivazione dello splendido voto. 
“Una partita stratosferica del tallona-
tore del Benetton, che compie 15 plac-
caggi, recupera il pallone che porta alla 
seconda meta ed è lo stesso a tornare a 
lavorare sul pull back pass che innesca 
la linea arretrata. Disturba ogni posses-
so australiano, porta avanti il pallone e 
si spara pure un break da 40 metri pri-
ma di uscire”, si legge sul sito specializ-
zato.

L’Italrugby ha compiuto la strepito-
sa impresa di battere, per la prima vol-

ta nella propria storia, gli Wallabies (28-
27 il punteggio). Un sogno diventato re-
altà. Una gara dalle fortissime emozioni 
– vedi il calcio di trasformazione del pos-
sibile sorpasso degli ospiti fallito all’80’ 
-, vissuta sugli spalti dell’impianto fio-
rentino da 20.000 entusiasti tifosi. Tra 
loro, numerosi rappresentanti – di tutte 

le età – della LundaX Lions Ama-
ranto. Lucchesi è sempre rimasto 
molto legato alla realtà che gli ha 
permesso di conoscere il 
gioco del rugby e di ini-
ziare una favolosa car-
riera. Il suo rapporto con 
il club labronico è molto 
stretto. Non di rado, tra 
un impegno agonistico e 
l’altro, l’atleta è presente 
nel quartier generale del-
la società amaranto (per 
trascorrere qualche ora 
con i dirigenti e gli alle-
natori che lo hanno lan-
ciato quando era giova-
nissimo e che lo hanno 
agevolato nel suo bril-
lante percorso. Al ‘Pria-
mi’ si confronta simpati-
camente con tutti i gio-
catori delle squadre Lun-

daX che hanno fatto il tifo per lui in una 
giornata storica per il rugby italiano. 

Al Franchi di Firenze il livornese ha disputato 
una partita perfetta con ben 15 placcaggi

Lucchesi Mvp 
nell’impresa azzurra 

contro l’Australia

Per lui a Firenze erano presenti 
anche tanti ragazzini della LundaX 

Lions Amaranto, società dove è nato 
e cresciuto a livello sportivo  

e dove spesso torna per un saluto  
ai giovani del vivaio

Il sito specializzato www.onrugby.it 
gli ha dato un nove in pagella: “Una 

partita stratosferica. Compie 15 
placcaggi, recupera il pallone che 
porta alla seconda meta. Disturba 
ogni possesso australiano, porta 

avanti il pallone e si spara pure un 
break da 40 metri prima di uscire”
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Lucchesi premiato a fine partita come Mvp 
contro l'Australia

Il livornese festeggia la vittoria sotto la gradinata del Franchi

La foto ricordo con i tanti giovani Lions che erano 
a Firenze a fare il tifo per il loro campione
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A Livorno sulla bellissima Terrazza 
Mascagni domenica 2 ottobre si 
è svolta la celebrazione del Cen-

tenario della Federazione Italiana de-
gli sport Rotellistici durante la chiusu-
ra della settimana Europea dello Sport 
con la partecipazione di oltre duecento 
pattinatori che hanno presentato ben 5 
discipline diverse appartenenti a socie-
tà labroniche come La Rosa, La Stella e 
L’Etruska,  i Falchi di Piombino e la so-
cietà Acquario della provincia di Luc-
ca, manifestazione patrocinata dal Co-
mune di Livorno e concessa dal Dema-
nio dello Stato con la Protezione Civile 
di Livorno, applauditi da oltre un mi-
gliaio di persone.Tutti i pattinatori han-
no presenziato alla Parata iniziale sul-
le note dell’Olympic Fanfare and The-
me  diretto da John Williams, condot-
to dalla direttrice artistica Letizia Tin-
ghi pluricampionessa mondiale di pat-
tinaggio artistico a rotelle e attualmen-
te vice presidente vicario dell’Associa-
zione Atleti Olimpici e Azzurri d’Italia. 
Di seguito l’Inno di Mameli cantato dal 
tenore Stefano Barzocchini che ha into-
nato anche al termine della manifesta-
zione dalla Tosca E lucevan le stelle.

I pattinatori dell’artistico hanno pre-
sentato esibizioni di generi diversi, Fro-

che volti di ex atleti, tecnici e ufficia-
li di gara degli anni ’70,’80: Ambra Gi-
gli, Michela Antonini, Barbara Garzelli, 
Rossella Pezzini, Sabrina Versalli, Gre-
ta Franchini, Francesca Brunori , Silvia 
Bartoletti, Linda Mattei, Greta Mallog-
gi, Franco Ladu,  e Deborah Maffei

Presenti come ospiti d’onore il Con-

sigliere Nazionale Mario Tinghi della 
FISR e il Presidente di sezione dell’asso-
ciazione Nazionale Atleti olimpici e az-
zurri d’Italia Rodolfo Graziani. Ringra-
ziamo la bravissima giornalista di RAI 1 
Martina Parigi che ha condotto egregia-
mente la manifestazione conclusa con 
tutti in pista a ballare.

Oltre duecento pattinatori 
appartenenti a società labroniche 

come La Rosa, La Stella e L’Etruska,  
i Falchi di Piombino e la società 

Acquario della provincia di Lucca

“Rotelliamo alla 
Terrazza Mascagni”, 

un successo 
tra pattini e sorrisi

Alla cerimonia del centenario erano presenti anche  
il consigliere nazionale Mario Tinghi e tanti ex atleti

zen, La dolce Vita, L’amico Fritz, per de-
dicare un momento a Pietro Mascagni, 
KissKiss, i pattinatori di corsa e di free-
style hanno utilizzato brani particolar-
mente ritmati.

Alla cerimonia del Centenario pre-
sentato dal progetto Rotelliamo alla 
Terrazza Mascagni  erano presenti an-
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Una bella foto di gruppo delle vecchie glorie del pattinaggio labronico
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Un momento dell’esibizione alla Terrazza Mascagni



Q uando si pensa alla maratona 
ce n’è una che sale alla mente 
prima di tutte le altre: quella 

di New York. Ogni anno sono miglia-
ia le persone che percorrono il trac-
ciato nella Grande Mela e tra questi 
ci sono sempre anche tantissimi ita-
liani. 

Arrivare al traguardo è una sod-
disfazione enorme per ognuno di 
loro, ma quest’anno c’è qualcuno 
che è andato ben oltre la semplice 
conclusione della maratona. Si trat-
ta di Luca Carmignani, volontario 
della Croce rossa di via Larmora di 
58anni e residente a Marina di Pisa, 
che non dimenticherà mai la gior-
nata del 6 novembre scorso. Il mo-
tivo? Tanto semplice quanto impor-
tante: ha contribuito a salvare la vita 
ad un altro atleta a circa 7 chilome-
tri dall’arrivo. 

no al chilometro 35, vicini al ponte 
che collega il Bronx a Manhatthan. 

Un luogo suggestivo che volevo 
immortalare con il cellulare. 

Proprio mentre stavo prendendo 
il cellulare mi sono trovato di fron-
te a questo ragazzo accasciato a ter-
ra. Quando sono arrivato era già sta-
to soccorso da alcuni runners e alcu-

ni poliziotti ma la scena era davvero 
drammatica. 

Commovente la dedica del runner di 
Marina di Pisa: “Dedico questa corsa 

ed il soccorso a questo ragazzo  
al mio babbo che proprio oggi  

(il 9 novembre, ndr) se ne è andato”

“Quando sono arrivato era già 
stato soccorso, ma la situazione 

era drammatica. Improvvisamente 
ha rovesciato gli occhi ed ha avuto 
un arresto cardiaco, quindi gli ho 

praticato un messaggio cardiaco”, 
ha raccontato Carmignani

Volontario livornese 
salva la vita di un atleta 

alla maratona 
di New York

Il 58enne Luca Carmignani, iscritto alla Croce Rossa 
di Livorno: “Ho fatto solo il mio dovere”

“Sono un volontario della Croce 
rossa, del comitato di Livorno, pur 
essendo di Marina di Pisa, con bre-
vetto da soccorritore  – ha raccontato 
Carmignani al Tirreno –. 

Se sono intervenuto è perché co-
nosco bene le nozioni di primo soc-
corso. Non sono un medico, ma nep-
pure uno sprovveduto e penso che 
grazie anche al mio intervento que-
sto ragazzo si sia potuto salvare”.

Ecco quindi la spiegazione di quei 
momenti concitati. “Eravamo intor-

Ho visto che respirava e le vie ae-
ree erano libere, ma la situazione era 
difficile. Improvvisamente ha rove-
sciato gli occhi ed ha avuto un arre-
sto cardiaco, quindi gli ho praticato 
un messaggio cardiaco”. 

Per fortuna il cuore ha ripreso a 
battere quasi subito ed il ragazzo 
ha iniziato a muovere la testa prima 
dell’intervento di un medico. 

Ma l’intervento di Luca è stato de-
cisivo e la dedica è altrettanto specia-
le. 

“Ho fatto il mio dovere. Dedico 
questa corsa ed il soccorso a questo 
ragazzo al mio babbo che proprio 
oggi (il 9 novembre, ndr) se ne è an-
dato”. 
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Luca Carmignani, 58 anni, è l'autore di questo meraviglioso gesto

Un momento della Maratona di New York



La Croce Rossa Italiana - Comi-
tato di Livorno e i Bagni Lido 
Livorno, in collaborazione con 

i supermercati Conad di Livorno e l’ 
Unione Sportiva Livorno 1915, tor-
nano in campo insieme per il secon-
do anno consecutivo organizzando 
una raccolta fondi per le famiglie in 
difficoltà, già individuate e seguite 
dalla Croce rossa, e per i senzatet-
to. 
Al fianco di questa iniziativa benefi-
ca, quest’anno si è schierata anche l’ 
Università Niccolò Cusano Pielle Li-
vorno, storica società livornese di 
basket. 

Sportiva Livor-
no 1915-Poggi-
bonsi.

Con i fon-
di raccolti gra-
zie alle azien-
de del territo-
rio e ai cittadi-
ni, i volontari 
della Croce ros-
sa italiana e lo 
staff dei Bagni 
Lido provvede-
ranno ad acqui-
stare nei super-
mercati Conad 

- a prezzi specia-
li grazie alla di-

sponibilità della direzione - generi 
alimentari di prima necessità per le 
famiglie bisognose e i senzatetto. 

Alla consegna dei pacchi natali-
zi parteciperanno alcuni giocatori 
dell’Unione Sportiva Livorno 1915 
e dell’Unicusano Pielle Livorno. Una 
parte del ricavato verrà invece utiliz-
zata dalla Croce rossa italiana per ri-
mettere in funzione un mezzo della 
protezione civile, ceduto all’associa-
zione stessa dalla Guardia di Finan-
za di Livorno.

Una bella iniziativa che confer-
ma ancora di più il grande cuore di 
Livorno in queste occasioni e ovvia-
mente anche delle sue realtà spor-
tive. 

I volontari della Croce rossa 
italiana e lo staff dei Bagni Lido 
acquisteranno pacchi di generi 

alimentari nei punti vendita Conad  
a prezzi speciali grazie all’accordo 

con il supermercato

“Scendi in campo”: 
la raccolta fondi 

organizzata da Croce 
Rossa e Bagni Lido

Pacchi alimentari alle famiglie in difficoltà 
e ai senzatetto, in prima fila anche Conad, 

Us Livorno e Pielle Livorno

La raccolta fondi, partita con il 
supporto di decine di aziende del ter-
ritorio, ha come obiettivo la prepara-
zione e la consegna di pacchi alimen-
tari nel periodo natalizio. 

I cittadini hanno contribuito alla 
raccolta fondi rivolgendosi al gazebo 
della Croce rossa italiana al Modiglia-
ni Forum, giovedì 8 dicembre, in oc-
casione del derby di basket fra Unicu-
sano Pielle Livorno e Libertas 1947, e 
allo stadio Armando Picchi, domenica 
11 dicembre, in occasione di Unione 

Una parte del ricavato verrà invece utilizzata  
dalla Croce rossa italiana per rimettere in funzione  

un mezzo della protezione civile ceduto 
all’associazione dalla Guardia di Finanza di Livorno
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Una foto dell'iniziativa dello scorso anno quando i giocatori dell'Us Livorno 1915 
consegnarono i pacchi insieme ai volontari della Croce Rossa di Livorno

Michele Russo e Giovanni Lenti a simboleggiare l’apporto 
dell’Us Livorno 1915 e della Unicusano Pielle Livorno
alla raccolta benefica organizzata dalla Croce Rossa
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